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REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO REGIONALE TURISMO COMUNICAZIONI E TRASPORTI

DIPARTIMENTO TRASPORTI E COMUNICAZIONI

IL DIRIGENTE GENERALE 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2 e successive modifiche;

VISTA la legge regionale 17 aprile 2000, n. 10 e successive modifiche;

VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260 del 21 giugno 1999;

VISTO il Quadro Comunitario di Sostegno per le regioni italiane dell’obiettivo 1, approvato dalla Commissione U.E. con decisione C/2000 n. 2050 dell’1/8/2000;
VISTA la Legge 14 gennaio 1994, n. 20  e il D.Lgs.18 giugno 1999, n. 200;

VISTA la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 e successive modifiche e integrazioni;

VISTO l’art. 2, comma 203, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662  e la delibera CIPE del 21 marzo 1997, concernenti la disciplina della programmazione negoziata ed, in particolare, la disciplina dell’Accordo di Programma Quadro;

VISTO l’Accordo di Programma Quadro per il trasporto ferroviario sottoscritto in data 5/10/01 tra la Regione Siciliana e i Ministeri  delle Infrastrutture e dei Trasporti, dell’Economia e delle Finanze e la Gestione Governativa della Ferrovia Circumetnea, rappresentata dal responsabile locale della società Ferrovie dello Stato S.p.A. in qualità di affidataria della Gestione Governativa della Ferrovia Circumetnea ai sensi del D.M. n. 91T del 30/12/96, che prevede la realizzazione dell’intervento relativo al “Prolungamento della linea metropolitana della FCE nella tratta urbana di Catania dalla stazione Borgo (esclusa) alla stazione Misterbianco centro (compresa)”; 

VISTO il Piano Operativo Regionale, n. 1999.IT.16.1.PO.011, approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2000) 2346 dell’8 agosto 2000;

VISTA  la misura 5.04 “Potenziamento dei trasporti urbani” del Complemento di Programmazione, approvata dal Comitato di Sorveglianza in data 15 dicembre 2000, che contiene l’intervento sopra indicato;

VISTA la scheda TFB14, estratta dall’applicazione informatica di cui alla delibera CIPE n. 44 del 25 maggio 2000 e allegata all’Accordo di Programma Quadro per il trasporto ferroviario sopra indicato, con la quale viene precisato che le risorse finanziarie per la realizzazione, nell’ambito degli interventi  relativi al “Prolungamento della linea metropolitana della FCE nella tratta urbana di Catania dalla stazione Borgo (esclusa) alla stazione Misterbianco centro (compresa)”, della tratta tra la stazione Nesima (esclusa) e la stazione Misterbianco Centro (compresa), che risulta costituita dalle tratte Nesima /Fontana – Fontana/Monte Po – Monte Po/Misterbianco Zona Industriale - Misterbianco Zona Industriale/ Misterbianco Centro sono reperite a valere sul POR per un importo di 87,80 Meuro;

CONSIDERATO che con Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 6777 del 6/12/01 è cessato l’affidamento ad F.S. S.p.A. della FCE ed è stato nominato Commissario Governativo l’Avv. Filippo Bucalo;

VISTA la convenzione stipulata tra questo Dipartimento e la  Gestione Governativa Commissariale della Ferrovia Circumetnea in data 30 aprile 2002, con la quale è stata affidata alla Gestione Governativa Commissariale della Ferrovia Circumetnea, nell’ambito degli interventi relativi al “Prolungamento della linea metropolitana della FCE nella tratta urbana di Catania dalla stazione Borgo (esclusa) alla stazione Misterbianco centro (compresa)”, la realizzazione della tratta tra la stazione Nesima (esclusa) e la stazione Misterbianco Centro (compresa) che risulta costituita dalle tratte Nesima /Fontana – Fontana/Monte Po – Monte Po/Misterbianco Zona Industriale - Misterbianco Zona Industriale/ Misterbianco Centro;

RITENUTO di dover approvare la suddetta convenzione

DECRETA

ART.1) Per i motivi in premessa specificati è approvata la convenzione, che viene allegata al presente decreto di cui costituisce parte integrante, stipulata in data 30 aprile 2002 tra questo Dipartimento e la Gestione Governativa Commissariale della Ferrovia Circumetnea per la realizzazione, nell’ambito degli interventi relativi al “Prolungamento della linea metropolitana della FCE nella tratta urbana di Catania dalla stazione Borgo (esclusa) alla stazione Misterbianco centro (compresa)”, della tratta tra la stazione Nesima (esclusa) e la stazione Misterbianco Centro (compresa) che risulta costituita dalle tratte Nesima /Fontana – Fontana/Monte Po – Monte Po/Misterbianco Zona Industriale - Misterbianco Zona Industriale/ Misterbianco Centro; 
ART. 2) Le opere sopra indicate previste nella convenzione sono di pubblico interesse;
ART. 3) Gli atti finalizzati agli adempimenti relativi all’attuazione delle opere costituiscono priorità operative;

ART. 4) Il presente decreto ai sensi  dell’art. 2 del D.Lgs. 18 giugno 1999, n. 200 è soggetto al controllo preventivo di legittimità e, pertanto, sarà trasmesso alla Corte dei Conti per il necessario visto di competenza.

Il presente decreto sarà pubblicato, altresì, sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

Palermo, 27.06.2002
IL CAPO DIPARTIMENTO

   (Avv. Giovanni Lo Bue)

Allegato D.D.G. 298 del 27-6-2002
REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO TURISMO COMUNICAZIONI E TRASPORTI

DIPARTIMENTO REGIONALE DEI TRASPORTI E DELLE COMUNICAZIONI

Prolungamento della linea metropolitana della FCE nella tratta urbana di Catania dalla stazione Borgo (esclusa) alla stazione Misterbianco Centro (compresa) 

Tratta COMPRESA TRA LA STAZIONE Nesima (ESCLUSA) E LA STAZIONE Misterbianco CENTRO (COMPRESA)

Convenzione

tra la Regione Siciliana, Codice Fiscale 80012000824, rappresentata dal Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dei Trasporti e delle Comunicazioni, e la Gestione Commissariale Governativa della Ferrovia Circumetnea, Cod. Fiscale 00132330879, rappresentata dal Commissario Governativo.

L’anno duemiladue, il giorno  trenta del mese di aprile, presso la sede dell’Assessorato Turismo, Comunicazioni e Trasporti, sito a Palermo in via Notarbartolo n. 9,

tra

la Regione Siciliana, rappresentata dall’Avv. Giovanni Lo Bue, in qualità di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dei Trasporti e delle Comunicazioni, e la Gestione Commissariale Governativa della Ferrovia Circumetnea, di seguito per brevità denominata “FCE”, rappresentata dal Commissario Governativo Avv. Filippo Bucalo.

PREMESSO

- che con decisione della Commissione Europea C(2000)2346 dell’8 agosto 2000 è stato approvato il Piano Operativo Regionale 2000-2006;

- che in data 15 dicembre 2000 il Comitato di Sorveglianza  del Piano Operativo regionale ha approvato il relativo Complemento di Programmazione;

-che alla misura 5.04 “Potenziamento del sistema dei trasporti urbani” sono state assegnate risorse finanziarie pari a 142.000.000 Euro;

- che con l’Accordo di Programma Quadro per il trasporto ferroviario, sottoscritto in data 5 ottobre  2001 oltre che dalla Regione Siciliana, dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze anche dalla Gestione Governativa Ferrovia Circumetnea, rappresentata dal responsabile locale della Società F.S. S.p.A., in qualità di affidataria della Gestione Governativa Ferrovia Circumetnea ai sensi del D.M. n. 91T del 30/12/96, è stato individuato  l’intervento per il “Prolungamento della linea metropolitana della FCE nella tratta urbana di Catania dalla stazione Borgo (esclusa) alla stazione Misterbianco centro (compresa)”; 

- che con Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 6777 del 6/12/01 è cessato l’affidamento ad F.S. S.p.A. della FCE ed è stato nominato Commissario Governativo l’Avv. Filippo Bucalo, che, quindi, interviene nel presente atto avendone i requisiti;

- che l’intervento per il “Prolungamento della linea metropolitana della FCE nella tratta urbana di Catania dalla stazione Borgo (esclusa) alla stazione Misterbianco centro (compresa)”, di cui alla scheda TFB14 allegata all’Accordo di Programma Quadro per il trasporto ferroviario ha un costo complessivo di 192,12 Meuro;

- che la tratta tra la stazione Borgo (esclusa) e la stazione  Nesima compresa è finanziata a valere sui fondi recati dalla Legge 211/92 assegnati con delibera CIPE  del 21/12/95 per un importo di 87,80 Meuro; 

- che l’intervento relativo alla tratta tra la stazione Nesima (esclusa) e la stazione Misterbianco Centro (compresa) è previsto nella scheda di misura 5.04 e, pertanto, viene finanziato per un importo di 104,32 Meuro a valere sulle risorse del POR 2000/2006; 

- che in considerazione del cessato l’affidamento alla società F.S. S.p.A. della Gestione Governativa della FCE, quest’ultima viene individuata quale beneficiario finale dell’intervento relativo al  Prolungamento della linea metropolitana della FCE nella tratta urbana di Catania dalla stazione Borgo (esclusa) alla stazione Misterbianco centro (compresa) per la tratta compresa tra la stazione Nesima (esclusa) e la stazione Misterbianco Centro (compresa);

- che, per quanto sopra esposto, occorre modificare la scheda di misura 5.04 del Complemento di Programmazione nella parte relativa all’individuazione dei beneficiari finali  includendo la FCE;

- che occorre avviare le procedure per la completa realizzazione delle opere;

- che le opere da realizzare sono di pubblico interesse.

SI CONVIENE

E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1

L’Accordo di Programma Quadro per il trasporto ferroviario citato in premessa fa parte integrante della presente convenzione.

Articolo  2

La Regione Siciliana–Dipartimento Regionale dei Trasporti e delle Comunicazioni affida alla Gestione Governativa Ferrovia Circumetnea, nell’ambito degli interventi per il Prolungamento della linea metropolitana della FCE nella tratta urbana di Catania dalla stazione Borgo (esclusa) alla stazione Misterbianco centro(compresa), la realizzazione della tratta tra la stazione Nesima (esclusa) e la stazione Misterbianco Centro (compresa) che risulta costituita dalle tratte Nesima /Fontana – Fontana/Monte Po – Monte Po/Misterbianco Zona Industriale - Misterbianco Zona Industriale/ Misterbianco Centro per un importo complessivo di 104,32 Meuro. 

Articolo 3

Durata della convenzione

Al fine dell’utilizzo dei fondi comunitari  disponibili per l’intervento previsto e considerato che le opere devono essere completate in tempo utile a garantire la certificazione della relativa spesa entro le scadenze previste dai regolamenti comunitari, la durata della convenzione rimane fissata al 31 dicembre 2008.

Articolo 4

Obblighi del beneficiario finale

La FCE in qualità di beneficiario finale dell’intervento  sopra specificato, per l’utilizzo dei fondi comunitari è a conoscenza degli obblighi descritti nel Complemento di Programmazione al par. 3.1.10 e, in particolare si impegna:

- a presentare al Dipartimento Regionale dei Trasporti e delle Comunicazioni per la realizzazione dell’intervento un programma di lavoro aggiornato contenente tutte le indicazioni cronologiche specifiche sia per l’espletamento dei passaggi procedurali ed amministrativi sia per l’assorbimento finanziario sino al completamento dell’intervento, da utilizzare nel monitoraggio;

      - a rispettare i termini e le modalità del monitoraggio secondo le richieste del Dipartimento                  Regionale dei Trasporti e delle Comunicazioni;

· a designare un responsabile del procedimento, individuato come referente per il monitoraggio e la verifica delle spese ammissibili, secondo la normativa regionale, nazionale e comunitaria vigente, e che dovrà essere messo nelle condizioni di partecipare alle azioni di qualificazione/addestramento promosse dall’Autorità di Gestione e dalle Autorità di pagamento;

· a realizzare l’opera finanziata secondo il cronogramma specifico dell’intervento, fatte salve eventuali variazioni approvate dal Dipartimento Regionale dei Trasporti e delle Comunicazioni;

· tenere in un luogo stabilito, in modo unitario e ordinato, tutta la documentazione relativa all’opera finanziata e garantire la disponibilità della stessa per eventuali controlli – con un preavviso minimo di un giorno – fino a tre anni dalla data di chiusura del POR Sicilia;

· ad annullare opportunamente – secondo le modalità indicate dal Dipartimento Regionale dei Trasporti e delle Comunicazioni – tutte le fatture e le pezze giustificative per le spese ammesse al POR;

· a redigere i documenti contabili in modo analitico, sulla base di registrazioni contabili analitiche codificate;

· a comunicare tempestivamente i risultati di verifiche, controlli o ispezioni effettuati da altre Autorità e Amministrazioni sull’opera finanziata;

· a comunicare immediatamente al Dipartimento Regionale dei Trasporti e delle Comunicazioni  ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione e sull’andamento dei lavori;

· a trasmettere al Dipartimento Regionale dei Trasporti e delle Comunicazioni entro 30 gg. dalla loro emissione copia conforme di tutti gli atti amministrativi;

· a comunicare immediatamente i pagamenti ricevuti in base alle spese ammissibili, effettivamente sostenute e documentate, con l’indicazione della data.

Articolo 5

Attività del beneficiario finale

Secondo il programma di lavoro presentato, nel rispetto dei tempi ivi specificati, la FCE si impegna:

· a presentare specifico studio di fattibilità sull’intervento da realizzare, corredato da quanto richiesto dalla CE per gli interventi cofinanziati  superiori a 50 Meuro, di cui all’art. 26 del Regolamento 1260/1999 e, precisamente:

1. Analisi dei costi del progetto e piano finanziario;

2. Analisi costi–benefici, finanziaria e socio-economica, del progetto;

3. Analisi di sensibilità e del rischio.

· a predisporre entro i tempi indicati nel programma di lavoro la progettazione definitiva ed esecutiva delle opere da realizzare, nel rispetto di quanto contenuto per l’affidamento di beni e servizi nella legge 109/94, tenendo conto della normativa attualmente vigente nella specifica materia e nel rispetto dei vincoli e delle disposizioni d’ordine urbanistico, nonché della normativa comunitaria di cui al Regolamento 1260/1999, e di quanto previsto dai Regolamenti 1685/2000 e 438/2000 riguardanti le spese ammissibili, rimanendo a carico della FCE tutte le spese non ammissibili;

· ad acquisire sui progetti tutte le autorizzazioni e nulla osta prescritti dalla vigente normativa;

· ad espletare tutte le procedure per l’affidamento e la realizzazione delle opere, nel rispetto di tutte le vigenti leggi nazionali e regionali che regolano la materia delle opere pubbliche, nonché nell’osservanza della vigente normativa della Unione Europea in materia di appalti pubblici;

· a eseguire le opere in conformità al progetto esecutivo approvato e ad osservare le norme tecniche ivi contenute e le disposizioni attinenti la sicurezza dei cantieri ai sensi dei Decreti Legislativi 494/96 e 626/94 e quelle contenute nella legge 55/1990, relative alla lotta contro la delinquenza mafiosa.

Articolo 6

Spese ammissibili

L’ammissibilità delle spese per l’intervento in oggetto è determinata secondo le norme di cui all’allegato del Regolamento (CE) 1685/2000. Le norme in questione devono essere applicate a tutte le spese sostenute nel periodo compreso tra le date di cui all’art. 30, paragrafo 2, del Regolamento CE 1260/1999 e quindi, a partire dal 5/10/1999 e devono essere connesse ad operazioni che fanno parte integrante dell’intervento in questione.

Per quanto riguarda la rendicontazione delle spese relative ad oneri per prestazioni rese da propri dipendenti, queste sono ammissibili a condizione che:

1. si riferiscano a prestazioni aggiuntive a quelle ordinarie, legate ad esigenze specifiche;

2. siano direttamente correlate all’intervento da realizzare;

3. siano supportate da documenti dai quali risulti la quantificazione finanziaria della prestazione effettuata, con l’indicazione del costo lordo, orario e giornaliero, correlato alla prestazione.

Rimane inteso che FCE si impegna a presentare la documentazione giustificativa delle spese sostenute, secondo le norme di cui all’allegato del Regolamento (CE) 1685/2000 sopra indicato, e ad integrarla su richiesta del Dipartimento Regionale dei Trasporti e delle Comunicazioni.

Le spese non ammissibili ai sensi della normativa comunitaria sopra indicata rimangono a carico della FCE.

Articolo 7

Finanziamento e modalità di erogazione 

Per la realizzazione dell’intervento oggetto della presente convenzione sono disponibili 104,32 Meuro,  a valere sulle risorse comunitarie assegnate alla misura 5.04.

La FCE  è tenuta a comunicare al Dipartimento Regionale dei Trasporti e delle Comunicazioni tutte le informazioni sulle somme effettivamente spendibili e rendicontabili sul POR 2000–2006 per la realizzazione dell’intervento nel primo e nel secondo semestre del relativo esercizio finanziario.

Il Dipartimento Regionale dei Trasporti e delle Comunicazioni dopo aver valutato l’effettiva capacità di spesa richiederà al Dipartimento della Programmazione l’iscrizione delle somme in bilancio.

Il Dipartimento della Programmazione, verificata la correttezza della richiesta ed il rispetto del plafond finanziario assegnato alla misura, trasmetterà la richiesta all’Autorità di Pagamento del FERS.

L’Autorità di Pagamento del FERS richiederà all’Assessorato Bilancio di provvedere all’iscrizione delle somme richieste in un capitolo della rubrica del Dipartimento Regionale dei Trasporti e delle Comunicazioni.

Il Dipartimento Regionale dei Trasporti e delle Comunicazioni impegnerà le somme occorrenti a favore della FCE, in qualità di beneficiario finale, mediante apertura di credito a favore del Commissario Governativo della FCE, che in qualità di funzionario delegato, provvederà ai pagamenti delle spese ammissibili sostenute dalla FCE e relative alla realizzazione dell’intervento.

La certificazione e la dichiarazione delle spese, predisposta dall’Unità di monitoraggio e controllo, sarà effettuata dal responsabile di misura.

La FCE è a conoscenza che ai fini dell’utilizzo dei fondi comunitari è necessario rendicontare l’intera spesa.

Articolo 8

Direzione, Misura e Contabilità dei lavori, Collaudo e Alta Sorveglianza

La direzione, misura e contabilità dei lavori, il collaudo e l’alta sorveglianza, saranno espletate a norma delle vigenti disposizioni legislative in materia.

Articolo 9

Vigilanza sull’attuazione

Ai sensi dell’art.8 dell’Accordo di Programma Quadro per il trasporto ferroviario, la vigilanza sull’attuazione dell’intervento sopra descritto, è svolta dal Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dei Trasporti e delle Comunicazioni, che si avvale, per la soluzione delle problematiche autorizzatorie, di un nucleo operativo ai sensi dell’art. 6 dell’Accordo di programma sopra citato.

Articolo 10

Risoluzione delle controversie

Qualsiasi controversia di natura tecnica, amministrativa o giuridica che dovesse sorgere in ordine all’interpretazione, esecuzione e risoluzione, decadenza, revoca della presente convenzione, in corso o al termine, sarà deferita al giudice competente a norma delle disposizioni del Codice di procedura civile, restando in ogni caso esclusa la competenza arbitrale nel rapporto nascente dalla presente convenzione.

Articolo 11

Per quanto non espressamente contemplato nella presente convenzione si fa rinvio alle norme del Codice Civile, alla Legge e al Regolamento sulla Contabilità dello Stato nonché alle disposizioni contenute nel Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. del 19 aprile n. 145 nonché alle altre leggi statali e regionali che regolano la materia.

Palermo, 30 Aprile 2002
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